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Silvio Berlusconi ne ha parlato
quasi di sfuggita durante la scintil-
lante conferenza stampa sui 14
mesi di governo. «Per il sud non fa-
rò una nuova Cassa del Mezzogior-
no - ha detto - ma un istituto snel-
lo, che metta a punto un piano de-
cennale». Sembra quasi l’annun-
cio di un ufficio studi sul meridio-
ne: roba grossa. In realtà è una pol-
veriera, pronta a saltare in aria. Il
premier lo sa: per questo è parco
di parole e avaro di dettagli. In au-
tunno, quando la sua leadership
sarà messa alla prova dagli effetti
della crisi economica, la «bomba
Sud» è destinata ad esplodere.

ELEZIONI IN VISTA

Finora si sono viste solo scintille.
Di qui all’anno prossimo, quando
si andrà al voto regionale in quat-
tro grandi regioni continentali del
Mezzogiorno, sarà una Santabar-
bara. La «questione nazionale» (co-
me hanno definito quella del mez-
zogiorno con raffaele Lombardo e
Gianfranco Miccichè sul piede di
guerra) non è tanto - o solo - lo svi-
luppo del Mezzogiorno, i fondi da
erogare, il taglio di oltre 23 miliar-
di già perpetrato al Fas (fondo
aree sottoutilizzate). Riguarda

piuttosto le poltrone nella stanza
dei bottoni: quelle delle giunte re-
gionali. Sono loro, i governatori lo-
cali, a decidere la destinazione delle
risorse. Per questo è importante an-
dare alla conquista delle ultime roc-
caforti di centrosinistra nell’area:
Calabria, Campania, Basilicata e Pu-
glia. Tutte e quattro alle urne.

CABINADI REGIA

Sul Mezzogiorno l’idea del governo
per ora è quella di costituire una sor-
ta di cabina di regia in cui individua-
re le priorità su cui investire. Oggi -
argomentano in ambienti governati-

vi - le risorse sono disperse in una
miriade di micro-progetti. Meglio se-
lezionare quelli più strategici e rea-
lizzarli in fretta. A raccontarla così,
sembra un passo quasi scontato. In
realtà questa «entità» - che per ora
resta «misteriosa» (ammette una
fonte vicina all’esecutivo) - dissemi-
nerebbe più mine di un esercito in
fuga. A cominciare dalla sua compo-
sizione. È chiaro che una cabina di
regia sul sud significa che il governo
centrale vuole dire la sua su decisio-
ni finora prese localmente. E qui si
aprono già due fronti in contempo-
ranea. Uno con i governatori, l’altro
tra i membri del governo. Sicura-
mente ci sarà Giulio Tremonti. Ma
allora vorrà esserci anche Claudio
Scajola, e magari Altero Matteoli, e

perché non Raffaele Fitto? E i «nor-
disti» Roberto Calderoli e Umberto
Bossi dove li mettiamo? Insomma,
il governo in carica vorrà starci tut-
to, da Berlusconi fino all’ultima (in
ordine di tempo) ministra, Michela
Brambilla (che oltre tutto è titolare
del turismo, vocazione innegabile
dell’area). E non solo. pretenderà di
essere della partita anche il sottose-
gretario Gianfranco Miccichè. Così
torneranno a concretizzarsi i fanta-
smi del partito del Sud.

I GOVERNATORI

La partita con i governatori non è af-
fatto più facile. Sono loro che oggi
hanno la titolarità di spesa dei fondi
europei, e sicuramente non accette-
ranno facilmente invasioni di cam-
po di Roma. Chiaro che la sede natu-
rale del confronto è la conferenza
Stato-Regioni. Peccato però che pro-
prio in quell’organismo ci sia ormai
un confronto all’arma bianca. Rottu-
ra totale, per i fondi Fas taglieggiati
dalle varie manovre del governo, e
per i fondi alla Sanità. L’ultimo in-
contro è stato il più duro che si ricor-
di. Pare che Giulio Tremonti abbia
invitato i governatori non in regola
a rifinanziare la sanità proprio con i
fondi Fas. Ovvero, spesa corrente fi-
nanziata con fondi in conto capitale
destinata allo sviluppo. Fondi che,
detto tra parentesi, sono già stati di-
rottati altrove. Vasco Errani, a no-
me di tutti i governatori, non ha na-
scosto al sua irritazione. Come si ri-
comincerà? L’appuntamento è per il
4 settembre. Da dove si ripartirà?
«Mah, secondo me si sono portati a
casa i compiti per le vacanze», com-
menta la fonte.❖

IL CONTO

È partito da piazza Cairoli, a
Messina, il corteo organizzato

dal comitato «NoPonte».Oltre 2.000
persone di tutta Italia hanno sfilato
per le vie della città siciliana per dire
no alla realizzazione del ponte sullo
Stretto.

Sui livellidioccupazionediOm-
nia Roma invitiamo l’Inps e

l’azienda che si aggiudicherà definiti-
vamentelagaraasalvaguardareinte-
ramente a monitorare. A chiederlo è
la la Slc-Cgil. A rischio ci sono 350po-
sti di lavoro.

La crisi in cifre

LaBancadeiRegolamenti Inter-
nazionali divide la crisi in cin-

quefasi, incui il veropuntodisvoltaè
il fallimento di Lehman Brothers, del
settembre 2008, «arrestato solo gra-
ziea interventi pubblici di dimensioni
e portata senza precedenti».

Secondo le stime del FMI la crisi
economica porterà a perdite
per 4.000 miliardi di dollari en-
tro il 2010.

La strategia
di Palazzo Chigi

Le cinque fasi
del crollo

Slc-Cgil: l’Inps garantisca
i lavoratori Omnia

Messina, 2mila persone
al corteo “No ponte”

Sud: il governopunta
ai forzieri delleRegioni

In Italia allarme
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p Berlusconi annuncia un istituto snello. Di fatto deciderà come spendere le risorse

p Le Regioni sono già sul piede di guerra per i fondi tagliati alla sanità. Come si ripartirà?

Cabina di regia

Economia

Berlusconi ha parlato di un isti-
tuto snello per il Mezzogiorno.
In realtà il Sud è una polveriera
per il governo: tra governatori
irritati, partiti pronti alla seces-
sione, e fondi tagliati. La trincea
d’autunno sarà sotto il Tevere.

ROMA

Alla fine sarà una
cabina di regia in cui
individuare le priorità

200 milaposti di lavoroa ri-
schioneiprossimimesi

è la stima diffusa ieri dagli artigiani di
Mestre.

8,8% Ètassodidisoccupa-
zione in Italiaconun

aumento del 2,1% rispetto al 2008.

540 mila unità posti di lavo-
ro persi è invece la sti-

mafattaqualchemesefadalCnelche
avevaquantificato la crisi economica
in Italia.
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